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Il nazionalismo 
In una pubblleulona di S. Sighele 

Abbiamo, dunàne, tm nuovo partito po-
Utloo, U nailonafiamo, del quale capono 1 
prinoipli 0 ,gli ideali uno »olon«iato di 

, graa fama, Scipio Sigbsle, la un leggiadro 
volume or pubblioalo, Pùgtm mutomlalt 
(Milano, Trevea). B di ciò neesuno pu« non 
rallegratai, épeele ia ijnoito' laoBjeata Jtt 
(}ui da tutta le patti si lamenta- lo; «petto-
eolo ohe ofbé la CainoM d! deputali ng'-
grappati da raesolilni latereaai anzi ohe da 
granai direttive, 

n naaionallamo a! oomfnola » disoutero 
, da troppo poco tempo perchè non aia lecito 

«Apporre che gtatt parte dei lettori no oo-
nosoiino bea poco. 

11 nume di nailonaliamo fa aubito pon-
aaro, por facile analogia, a quello tanoeMi 
ma invece è Una aemplioe omonimia, giao-
obè quello italiano è precisamente l'oppoato 
di quello d'oltr'Atpl. Aooadda un fiP quel 
ohe aooaddo al npme, di romsntìoiamo .«a-
aunto dalla ntt(rtJ>>U(il* letteraria nel XlX 
aeooio, la qual»,'i«f aiMumèndo il nome 
iedeaco dette al movimento un aigniflonto 
agli antipodi di quello ohe esso aveva sulla 
terra d'Armlnió.' ' 

Infatti, il nasionallamo è un moto rea-
. aionarlo, a baao ulerlMle e legiltimiata, 

mentre quello italiano ha valore d'eleva-
>iono politica nell'orbita delle- ietituzionU 

Quello d'oltr'Alpi ha troTuto l» aua fi­
gura rappteaenlativB la Maurice Baréi, eh» 
no è il flloBofo ed il Meta J il nMtro è 
i npersonato in una trlude oompoeta di Eu-
rioo Corradliii, il poeta, Ouaiticro Oaatel-
lini, il propagandiatii, Scipio Bighole, il 
flloaofo. 

L'affaooiarai alt'ori««onl« del nas'onaliarai) 
, non 4 stato accolto con entusiasmi», apeoia 
• dil pubblioiati autorevoli, il Borgese, non 

ha anai «sitato a consideaarlo nientemeno, 
ohe un intoppo meaao, sulla via dell'Italia 
per ostacolarne l'asoenaiono. 

Coutro questa .^ravs aoousa, iu fondo, 
reagisce Scipio Sigialo con questa sue 
Ptmf mxiomtùk, le quali mirino ad e-
eporro al paese il programma del partito, 
ed a cattivargli' simpatie, - ' 

E, certo, il libro non è stalo inutile, 
perchè è servito a lumeggiato il vero si-
gni&oato della parola, la quale, bisogna 
oonfeeaatlo, è un po' vaga, glocohè pochi 
oiltadlni oonfeeserebbero di non ossero na-
ilonaiìstì, ae oi4 eigaifluaa»?, amore alla 
propria rmzione. 

Sa vi sono delle ramma, che il Sighele 
apfega con molta ohiaresia, e con qui'Ua, 
levoriUt di mefedèohe gli deriva dalrabito 
mentale dei suol studi. Egli comincia dèi 
dlatinguero il nationaliamo dall'irrendeni 
tiamo, non in quanito jin tofmine ne escluda 
l'altro, ina io quanto il nazionnlismo, ohe 
aignifloa amore alla patria," vuole la jrote-
aione incondisionata di quanti italiani vi-
Tono eu ogni lembo di terra stianidra, dai 
trentini agli emigrati nelle lontane Americhe 

Per attuare quindi le loto idealità i na-
-lionallsti vogliono posaentamente rialzare 
il tono della vita politica italiana, mirando 
a rendere la gioveutii oontemporanoa meno 
mercantilo, pift devota alla grandeaisa dell» 
patria ohe ligia ai suol meschini inter sai 
personali. 

Questo contenuto del nazionalismo 6 ooA 
alto che tutti ci sentiamo disposti ad en­
trare nelle sue file i e certo a diffonderne 
le idee fondamentali non poco giovano 
queste Pagine nanonalista che portano una 
firma qual'O quellii di Scipio Sighele. 

• Potè, so dovessimo diro tutta la nostra 
• Imprwaione, a parte l'ossequio allo scrittore 

^ illustre, ci sembra che V îp̂ ra sia eccel­
lente dal lato negativo, ma manchevole — 
cosa strana per un pcailivisi» — da quello 
positivo. Cioè, ae troviamo giusta la critica, 
ohe il Sighele esercita sn wA tutti italiaui 
contemporanei, non • riscontriamo nei libro 
tutta una sèrio di ptatlohe proposte o di 
rifotrao atte a mubite il presente stato-dt 
cose. 
• Giustissimo tutte le manchovolezse etni-
ohe ohe l'autore nòta e deplora nella nostra 
mm I ma quali mollo looonre per far vi-
lirare quelle energie,'speriamoi latenti ghe 
dovrebbero rioondurre la stirpe alla prisca 
KtandoiiBa? ' • 
li. l'orae, li Sighele non ha voluto esaurire 
i.Buol argomenti in un .volumi?, e ne pre-
ìparerii un altro por Buggeriroi i rimedi? 

" I ga^uiU 'l|n Italia 
In una lettera alla «Tribuna» a.pro-

•posito della legialaziope italiana circa 
lo Congtegawoni religiose, iton. Murri 
dice che la legge non fu applicata per 
nulla e ricorda, in. proposito, quanto 

eblw a notare l'cn. Orlando quando 
era ministro di grasia e giustizia nella 
diacusBJone del bilabcio del suo Mini­
stero, ohe cioè la legge • ohe vieta l'è-
sistenaa dei gesuiti, come Bempllce aa-
Bociaiione di fatto, non venne estesa al 
Veaeto ed alia provìncia dì Roons, a 
ohe non varrebbe quindi la pena di 
cacciarli da una parte dì paese quando 
possono liberamente stabilirsi in un'al­
tra. ' 

E l'Oli. Murri continua: < E' anche 
Toro quindi che le cose toiìo come; 
sono e non vale occuparsi della Immi­
grazione dei gesuiti portoghesi poiché 
anche senea fondare nuove case po-
tratino essere mollo agevolmente distri, 
buitt nelle casa esistenti, 

< Io dovetti gii) da tempo privata­
mente a con un'interpeianza alla Ca­
mera,, chiedere che essi fossero allon­
tanati dal seminario inbìrdiooesauo di 
una provincia pugliese, stabilitisi a 
t<eose, e idopo unlachiesta ordinata dal-
l'on. Orlando e dopo la risposta del-
l'on. iFani alla mia .interpellanza e gii-
impegni presi da lui alla Camera, i 
gesuiti sono ancora a quel posto dove 
attendono alla formazione del giovane 
clero di tutta una regione d'Italia. 
Quindi non intendo ancora quale pre­
ciso valore e quale effloacia possa.a-
vera la nota circolaro in argomento 
deii'on. liuzzati. Ss con la legislazione 
la pi-atioa vigente è tutta a favore dei 
gesuiti i quali la legge infatti lascia 
in liberiji». 

L'on Murri ha concluso ohe qualora 
si verifloasseru fatti nuovi, alla proisi-
ma riapertura dei Parlamenta, presen-
ter6,una nuova interpellanza -alla Ca­
mera, 

Cose dell'Istruzione 
I I n i n l a t o r o 'vnole r i p r l s t l u u p e 

I » rectn dogl i Mbep l 
Il Ministero della P. I. ha inviato ai 

prefetti, presidenti dei Consigli BColostid 
provinciali, ai provvodilori agli studi ed 
agli altri insognanti delle Souolo medio od 
elî mentatî  una cìrcol.ire relativa alla festa 
degli alberi. 

La oiroolora promette ohe dallo no­
tizie ohe le antorllA swlastiche hanno in­
viato al Ministero e dalle relazioni pubtali-
oaW nei giornali si d oonstatuto ohe laieata 
degli alberi è tornata in onore assumendo 
^peoiale importanza por il fatto òhe ad essi 
il popolo ha ' largamente partecipato, ciii 
della festa'ohe è quello di richiamare gli 
italiani all'amore per l'agriooltum, ohn cor-
riapoude allo scota precipuo, sorgente di 
benessere naslonaio, ed al godimento este­
tico-offerto dalle beiloMe naturali che sono 
vanto del nostro paese. 
. Alìtacbè poi essa raggiunga il One pra 

tioo do! rimboschimento, il| Ministero ha 
determinato che, secondo l'intesa corsa tra 
il MiUistoro stesso e quillo di ngriooltura, 
la scelta del tempo e della località in dui 
dovranno eseguirsi le piantagioni, e la scelta 
delle semenza e dogli arboscelli da piantare, 
proceda di pieno accordo om lo «ulorità 
fotsalali, ed a tale riguardo il Ministero 
P. I. partecipa che la Kedoraziono dello 
assooiazìoni « Pro-Moiitibiis » ed enti afiloi 
ha GO(tes$mente olferlo il suo ausilio con 
invìo di semeiize ei anche oon prestazione 
di opera. 

Pertanto le richieste all'anzidetta od alle 
autwlta forestali dovranno ossero fatto, sii 
per l'autunno ora ouminointo, ohe per la 
ptoBsimn primivora, in tempo perchè la 
festa possa essere oolebratanel periodo del­
l'anno più prossimo alla gorminazione dello 
piante. ^ 

Butto il 31 dicembre del corrente anno 
per le foste fiutunnali, od entro il 31 mig-
gio lOU pef quello primaverili,' dovranno 
essere inviata al Ministero partiooloreggiat.5 
relazioni dagli ispettori scolastici, insioine 
con una delibarazione dpi Consiglio provin­
ciale scolastico, indicante quel Comuni e 
quegli insegnanti, oho, por merito epeoinle 
nel pr.?pararo e condurre la folta, siaus' 
resi degni di un premio. 
t*«r sili Ìn««Knant l o l n n i e u t a r i 

Il ministro dèlia P. I. ha emanato la 
disposizioni opportuno per la elezione dei 
rappreaentantì dei maestri eleihontari noi 
Consiglio direttivo dell'Istituto Nazionale 
degli orfani dei maestri sellilo con. decreto 
del 2 giugno u. s. • 

Tale elfczione avrà luogo il primo no­
vembre p.' V. alle ore 10 ant. o ad essa 
potranno prondera parto tutti i maestri, lo 
maestro,' I direttoti, e lo direttrici delle 

8iu')la eiom-mtatì pubbliche olnssilicato o 
non olassifloato obblig.itorio e facoltative, i 
quali siano t-miti al rilasso della gioraata 
dì aiipondio, quand'anche tale oonltibuto 
non sia stati effaltivaments ' rllasoiuto, o 
perchè il m-wstro fu nominato nel corso 
dell'anno o per qualsiasi altro motivo. 

hi scelta dal rappc<»3nta«ll potii cadere 

su qualunq^uo dù' miartri o ilolie maestto, 
dei dittìttori e delh dir.ìtti'i'ji che abbiano 
ì requisiti necrìsstri por ossaro elettori, do­
vunque essi rislelano, 

S'ino pura stato' determinato lo modulitî , 
por la oìezlunì d-jlld quali il B novembre 
verri fatto lo spoglio ed il dicci verrà tra­
smesso l'esito al Ministero. 

Sereimio tehgraflco del '^ Paese . 

IL DIAVOLO ZOPPO 
di BEUTASO I.B BAOE 

4 Ed invero Uziana lamentava senza 
posa la sua disgrazia, a non isporando 
pia di rivedere la luce, nulla desiava 
tranne una pironta morte, onde uscire 
da tante pene. 

< Ma lo'- Steiini cercava ovunque 
e sempre Invado,, quel riposo da lui" 
sperato, commettendo l'atroce delitto. 

< Non eraa trascorsi tra;giQ.rni,.che 
già l'agitava un nuovo sospetto, | 

€ Temeva che Giulio, portando quel 
po' di pane al prigioniero, non si 
lasciasse vincere, dalie ?ue . promesse : 
e questa tema gli suggeriva nuojfi, 
delitti i perdere,Punp, e far saltare le 
cervella all'altro oon un colpo di 
pistola. . , .. 

fDiffitlava Giulio, a temeva; che il 

suo padrone, dopo essersi liberato di 
Don Ohitnene, lo avrebbe sacrificato 
alla" propria sicurézza; scaltro" e bir­
bante siccome egli era,> divisava di 
salvar la; pelle, e fuggire una notte, 
portandoi secco quanto oravi di meglio, 
di più ripco e di più fenile trasporto, 
bel'palazzo del suo signore. 

e Ecco, ciò ohe meditavano queste 
due oneste persone, allorché un giorno 

, furono sorpresi, si l'uno ohe l'altro, a 
cento passi dal castello, da quindici o 
venti birri, che li circondarono tutto 
ad un tratto, gridando! 

« — In nome del Re, a della già-
atizia I 

« Impallidì Oon Guglielmo e si turbi i 
ma fî cebdò forza a se stesso, ebbe 

Cose del Benàdir 
«Ili a t i i t eud t «lei Covjbrna tore « 

d e i tiuot i m p i e s n d • • Cu p o r t o 
«he n o n pi «os t ru i sce • • I l «e-
u « t o r e Ve Haartiilo i o I t a l i n . 
Boina Mi — Il gorerftat'oto del I! snadir 

sanatoro De Martino sti por hisbiare tom-
poraueamonto la colonia per venite a Roma 
por t'oufetifo eoi governo. 

Kella sua assenza come Sì è praticato 
aiiolio pot l'Etittea, l'intetit del governo 
sarà nssunt'j dal omandapiele truppa oò-
lonialt Trombi. -, 

Paro olio il Do Mattino Venga In Italia 
Bjptatutto per ohledefe^ al governo un au- ' 
inunto dO|{li,stilnziamjnti, oiieiido la spesa 
assegnata al Beuadir àsini limitata, ed ili 
gran parte — ti pu6 aiioho,i)iggi"og ite as­
sorbita dngli stipendi-per ili persoaalo. 

Il govornalore peroepisoo Uua 100 mila 
lire all'anno, meutre-tutti'isuoi predeoos-
sùti uun no ebbero, mai. piti' ohe dO mila. 
Un impiegald pjrlato dal' se'Uatore' De Mar­
tino al Bsnadit è nomitiato'capo degli af-, 
fati.civili, parcapisjo ,XO,40D lire annue 
ohe tapptesoiitanoU d,,ippio'di'.quant'> gli 
spstterebbe.' Infatti tale impiegato apparte­
neva in Italia al ministoix| degli inttni 
'con un ngsjgno di lir^ i mila. Soooivlo 'la 
legga rcainilosi al tìonardìt avrebbe dovub) 
g.Hleredi una imlenuità di iibO lire ed in 
lutalo avrebbe dovuto poreepire 5200" Ufo. 

Non si sa iii*'fórza di quale disposizione 
il governatore Dj Martino abbia raddoppiato 
la somma dell'asségno "di questo impiegato. 

Di nuovo al Banadir.noa c'è niente al-
l'iiifiiorl della faooouda del porto di Bravo. 

Ui\Ungegaere civile od un ufficialo colà 
residènti pensatjuo bine uh bel giorno di 
calare a picco un ^rosj macigno per consi­
derarlo coma la prima pietra perla costru­
zione del futuro porto. 

La oetimooia fu fatta aolonnemeate o non 
mancò neppute io ahampa^na. 

Della Bolenne cerimonia fu datocomuni-
oazione telegrafloa al governatore ohe la 
trasmise al ministero dê U I^steri, nm h 
costruzione deljiort)' di Btavas.non è mai 
stata decisa, quindi non o'è nessuno stan­
ziamento dì fondi per esso st'ibiliti. Non 
spio, ma non sono mai stati fatti gli studi 
e le pratiólia di cui abbondano sempre i 
nostri uffioi, in Italia e nella Ootonia. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Soma 19, Stef. •— Dalla mezzanotte 

del 17 a quella del 18 corrente sono 
pervenute le seguenti denuncie. 

In provincia di Bari: ad Andria 1 
caso ed un decesso j a Molfetla 2 casi 
ad l decesso. 

In provincia di Caserta i ad Aversa 
(manicomio) 14 casi e tre decessi di 
cui 2 nei colpiti nei giorni precedenti; 
a Caserta (frazione S. Clemente) un 
caso e nn decesso, a Maddalonì 8 casi 
3 decessi di qui 1 nei colpiti prace-
dantemonte, aMinturno un caso e un 
decesso. 

In provincia di Napoli : a Napoli 
(città) 7 oasi di cui & soli accertati 
batteriologicamente e 4. decessi, a Oa-
stellamare di Stabbia -S casi e ìi de­
cessi, a Fèria d'Ischia 1 caso e 1 de­
cesso, a S. Giovanni a Teduccio I 
caso e un decesso, a Torre Annunciata 
1 caso, 

In provincia di Salerroo ; » Mercato 
S. Severino 1 caso e nessun decessor 

Alla denunzie riferibili al giorno 
17 sono da aggiungersi, le seguenti ! 
in prov. di Gasarla ad Aversa (mani­
comio"! 27 oasi e 19 decessi; a Mad­
dalonì 1 decesso fra ì colpiti dei giorni 
precedenti: a Mintnrno 1 caso a nes­
sun decesso; a Santamaria la Fossa 
I caso ed I decesso. 

Fra i casi denunciati in precedenza 
pei quali era in corso i'accart, batt. 
risultarono positivi I caso in ciascuno 
dei comuni di Sorrento Oaivanoìsernia 
Maddaloni e Accorra. Risultarono'.ne­
gativi .1 caso ad Ariano e Z aMor-
cato San Severino. 

l'ardirà dì chiedere ohe si voleva. 
< — 11 vostro arresto — gli risposa 

un tale, clie pareva comandasse a 
quella sbirraglia — siete accusato di 
aver • rapito Don Obimene di Uzana: 
ho incarico di far ricerca di questo 
cavaliere nel vpstro casloUo, ed as­
sicurarmi dì voi. 

«Stefani non udiva ancora la do­
manda; che persuaso non esservi piii 
scampo, divanne furiosa ; inarcò due 
pistole, e disse che non permetterebbe 
mai che si visitasse la su^ casa, e che 
avrebbe schiacciato li capo a lui, che 
mostrava dì comandare a quella ciurma, 
sa non si allontanava, e tosto, co' suoi 
seguaci, 

«Sprezzando il capo una tal minac 
. eia, si avanzò il primo versoi! siciliano, 
ohe scaricò un colpo di pistola e lo 
feri nel viso : ma quel colpo di pistola 
gli costò la vita, ohe due birri lo ap-

Il Re Maituel a Plynauth 
Phjnoulh 10 (Stefani) — E' giunto 

lo yacht reala «Viltoria And Albert* 
con a bordo il re Manuel e la regina 
Amalia. 

Ra Manuel In Inghiltarira 
Pytmoulh SO [Slef.) — la causa 

d'un ritardo al treno trasportante i 
personaggi che devono ribavare re 
Manuel ilo sbarco dai sovrani dallo 
yacht VMoria and' AlbeH fu rimari-
dato alle a pomeridiane. 

Il conta Sówa rappresentante dì re 
Giorgio, l'àmbasciatiire dì Spagna mar­
chese Ldvoral, il dio» d'Orleans, ed 
Un dottore ed alcuni altri personaggi 
appena giunti a. Pylmouth si recarono 
a bordo .dello yach ad 'Ossequiare il 
re e la regina, quindi re Manuel e la 
rag. Amalia accompagnati da una dama 
0 da altri persoiiaggi sceéero dallo 
yacht a ài recarono alla staziono. Quivi 
era proiito un trono spaoìala ove so­
vrani, ÌUduoa d'Orlans e i personaggi 
che gli accompagnarono salirono sul 
treno re^le. 

pantano] 6 Durante tornano In Italia 
Buenos Aires 19 {Stefani) — Il de­

putato. Pantano od il Senatore Durante 
sono partiti per l'Italia a non pel 
Brasila come fu annunciato. 

MARIA PIA IN ITALIA 
Pisa, ip imfant) — La Regina 

Maria Pia è arrivata alle ore 10 alia 
spiaggia; del Qombo insieme con un 
gentiluomo e una dama, ad è subito 
sbarcata," 

La morte del san, eravlna> 
Catania 19 (Stefant) — Stamane a 

Giarre è morto il marchese Luigi 
Gravina ^senatore del Regno. 

La diiohessa d'Aosta In Africa ' 
Mpmbasa 19 {Stefani) — E' giunla 

oggi qui: la duchessa d'Aosta. 

Faeta a Salsemagginra 
Salsomaggiore 19, (Stef.) — Il mi­

nistro Pacta accompagnato dal suo 
segretario particolare comm, Darbasig 
visitò laislaziona termale dove il De­
manio possiede un cospicuo patrimonio. 
Il ministro riconobbe la necessità della 
loro riforma a dell'ampliamento se­
condo un più moderno indirizzo del 
l'industria termale. Fu poi ricevuto 
dalla regina madre ohe ai trova qui 
per la cura. 

titeio York 19 (Stefani) — 'Weli-
man ohe, ha il braccio al collo per 
una leggera ferita alla mano fattasi 
nel momento in cui abbandonò il pal­
lone per imbarcarsi sulla scialuppa, 
scese coi suoi compagni dal treno e 
s'imbarcò sul rimorchiatore Dalzelllne 
sui quale si trovavano i membri dalla 
sua famìglia e molti amici ohe lo ac­
clamarono. Al momento.in cui 'Wall-
manu laiciò il «Trant> i passeggeri e 
l'equipaggio gli fecero una grande 
ovazione. 

Luchani s i . è ucc i sa 
Ginevra SO {Slef.) — Lucheni, l'au­

tore dell'aasassinio dell'imperatrice 
Elisabetta, fu trovato impiccato iarsera 
nella sua cella. 

Openi.ilallaDl sepolti da l a liana 
no i Va'eitttiuo 

Tronto IV -• E' ormiiassxUito oll-i i tro 
operai sepolti da una frana iu quoaie mon­
tagne, cooie fti giil annunziato, sono corti 
Ottavio Bizziero, Felice Siviere e Alvis) 
Galletti, tutti di Padova. Essi versano in 
grave stato. Tatti gli .altri riuscirono a fiig 
giro. Uo'inohieata giudiziaria aocottìì gravi 
reSjionsabilità. 

puntarorio si bene,' ohe cadde morto, 
vendicando cosi il loro (capo. 

«G4ulio non si oppcise al proprio 
arresto, e non fu d'uopo interrogarlo 
per sapere sa Don Obimene era noi 
onstelio, ìcho tanto confessò il famiglio, 
accusando di tutta le atrocità l'estinto 
padrone.' Condusse 11 comandante ed 
iBuoi arcieri nel sotterraneo ove era 
Lizana disteso su poca paglia, legato 
al pari dì un malfattore. Questo scia­
gurato cavaliere, che si aspettava di 
esser tolto di vita da un momento al­
l'altro, credette (vedendo entrare quei 
oefa sinistri armati sino alla gola) ohe 
fosse quello l'estremo momento dì sua 
vita : m^ quale non fu la sua sorpresa 
udendo che quei tali, ohe aveva supposti 
suoi oarpeflci, erano invece i suoi li­
beratori 1 Dopo averlo slegato e tratto 
dal sotterraneo, egli, ringraziandoli 
della sua libertà, cliiesa loro come sa-

popo lia raffica 
Mai come il questi giorni i clelricall 

hanno dovuto nascond're la verità é 
difendere tanto guastoi'delle loro Ale: 
mai come adeilsó, in ciil' una,rafflcii' 
di vanto rivoluziohai'io ha spazzato 
via un dominio divauuto - insbpporta-"^ ' 
bile, essi hanno rivelalo i loro com- •' 
promessi con i governi più retrivi;!e 
mai non si é addimosti'ato pid chiara­
mente ohe le preoccupazioni politiche 
per la Curia Romana e per la massa 
supina dei Vescovi, ohe hanno rinun-' 
ziato ad op;ni difesi delia più eia> 
montare libertà' episcopale, sovrasta 
sopra ogni più alta preoccupazione 
religiosa. - • ; • 

I frèmiti di un popolo, che anelava 
a più ampie libertà civili, che.soffriva • 
di un dominio secolare della cu ta i la 
quale, elaborando i germi della dège« . 
neraiione'battollca mèdio-evale, aveva 
opposte tutte le sue forza ai progressi -
ddlla nazione, non avevano raccolto 
una sol voce di consenso e di plauso -i. 
tra le Sto cattoliche. 

E il Portogallo è insorto e- nella 
sua guerra ha travolto il trono e:: il 
clero, Re Manuel e le Congregatiotti 
religiose, , , . , . . , . ' 

Aveva ascoltato ' ^Bso'ilaJì, V^oi|,s'de|. , 
Ministri dell'Evangelo, predicami 11 
distacco dalle cose del mondo, l a l^ i s , > 
contro la passioni e contro gIl,"iK6r»" ' 
smì, ad aveva'"' visto ijneail ministri 
quanti mai attaccati ai beni della 
terra: strumenti del potere politico e 
concubinari che oscuravano la santità 
dei principi dì elevazione evangelica 
e di bellezza morale con una vita-di 
ipocrisie e di menzogna.: uotaiial che 
inculcando la sommissione e la rasse- < 
guaziona si piegavano dinanzi a tutta 
la forza del male; che interpretavano 
tutta una dottrina dì redenzione degli ' 
spiriti a favore dei potenti e dei do­
minatori ; che costituivano nello stato 
una potenza alla quale quello doveva 
appoggiarsi come a suo fondamento. . 

Non tutto il Portogallo ha brandito 
la armi, ma tutto il Portogallo ostato 
travolto flall'onda dell» rìbeitione., Eì 
il Portogallo dimostra, dopo la Francia, 
che i popoli sono stanchi di un doiuinio 
che non si regge sulla religone [(giacché , 
la religione, vissuta come deve éasare ' 
vissuta nella intimità delle cosoienzei 
lo esclude e lo nega) ma sulla ipo­
crisia dalia religione. 

Tutti gli artifizi retorici di cui il 
clericalismo ò capace, tutta la dialet­
tica soBs'tica di chi vuol salvare ad. 
ogni costo-delia posizioni divenute in­
sostenibili, non varranno a negare 
questo faitto : che la religione nel Por­
togallo come in Ispagna, come da inai 
in buona parte dei credenti, non si 
basa sul ' sentimento, ma sulla Supar-
stizlona é sull' ignoranza ; che il clero 
è inferiore d'assai all'alta missione che 
si aroga, coma un* -monopolio e un 
diritto ricevuto da una Autorità supe­
riore; che la corruzione tra le sue 
file è generale nella penisola iberica, 
come dovunque dove aia forte il suo 
dominio e la sua influenza nella cosa 
•pubblica.' 

< Non si governa appoggiaodotii sul 
clero, l'armata e la nobiltà quando 11 
clero è ibmorale, l'armata è infedele, 
la nobiltà è cieca — disse un giorno 
a Maria Pia un amico. Ed olla rispose: 
E' tanto tempo che lo vedo a cba^Io 
so », 

Non si comprenderebbe — diremo " 
noi — qjiesta generala esplosione dì ' 
popolo in tutti i paesi, non si com- -
prenderebbero gli eccessi e magari 
l'odio profondo ed esagerato contro ; 
il clero, ;8a questo non avesse' dimo-.. 
strata la .contraddizione stridente fra" 
quella elle dice essera la sua missione 
nel moqdo. e l'opera più vera che • 
coDipie : non si oompranderebbe so il ' 
clero non avesse già. .dimostrato il 
proprio fallimento agli 'soopì" per. cui 
— al suo inizio — si costituì la chiesa 
cristiana,. 

1 giornali clericali si sono commossi 
di questi; giorni ed hanno inviato un 

pesserq che giaceva prigione, in quel 
castello, 

« — Uditomi - - gli risposelil coman­
dante —' che va lo narro -tosto e in 
po.ohissiiiio parole. Nella notte'oha foste 
rapita, uno di coloro ohe vi pos^ le 
mani addosso aveva un'amante a due 
passi dalla casa di Don Guglielmo, a 
andò adirieaddio prima della partenza 
per la campagna, svelandole impune-
manta il progetto di Stefani. Fu segreta 
questa' donna per due o tre giorni : 
ma essendo corsa voce a Siguanza del­
l'incendiò di Mìedas, ê" parendo strano 
a tutti coma i famigli del Siciliano fós* 
Saro rimasti vittima di tal disgrazia, 
essa sì cacciò in mante che. l'incendio 
dovesse esser opera di Don Guglielmo. 
Toleodo vendicare l'amante, fu da Don 
Felice, il padre vostro, e gli narrò 
tutto quello'Che sapeva. Furante Dun 

Continua 
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saluto ai «fratelli trucidati barbara­
mente a Lisbona, imperante Nerone. » 

Quanto meglio se — qualora siano 
proprio compresi delia) parola del Mae­
stro — invece dei vani lamenti sulle vit­
time, anche innocenti, dì un fatto or-

. mai ineluttabile, fossero Capaci di un 
atto di resipiscenza e, meno curandosi 
del dominio politico dei cattolicismu, 
si preoccupassero di più deda pene­
trazione nello cosciente dallo spirito 
cristiano, che è spirito di amore e' di 
liberti; se risalissero alle origini del 
male e le ricercassero innanzitutto 
nell'opera loro, nella supina acquio-
scema ai voleri di Roma, donde il 
Cristo è esulato da tanto tempo e dove 
trionfa lo spirito della conquista e dal 
l'egemonia, 

Non pib Dio e la valont& di Lui che 
si invela in tutte le aspirazioni buone 
e generose, ma Pio X « 1 Vescovi ; 
non pi{l il principio dolla Cliustizia e 
la fraterna operositlk dei buoni che ten­
dono ad una più alta vita raCtorzando 
i valori dello spirito, ma la imbelle 
sommissione di un clero che uccide la 
propria coscienza accettando le posi­
zioni comode e riversando la respon­
sabilità del proprio operare su un 
uomo ebe ha tutte le deQcienza e tutte 
le debolezze degli altri uomini, 

Qui 6 la causa del fatto che si ri­
vela in forme tragiche come nel Por­
togallo, che matura lentamente in Ita­
lia e in altri paesi: causa che trova 
le sue origini nel predominio assoluto 
della Ouria romana su tutte le chiese 
cristiane, alTermatosi vigoroso e pò-

teuto con II sorgere dell>t Compagnia | 
di Gesù. Altro che nelle trame masso- 1 
niche e nello congiure di setta / | 

Nel Portogallo si era creata in corto 
modo una situazione rivoluzionarla ohe 
fatalmente doveva determinare uno 
scoppio : la monarchia non voleva con­
cedere le libertà, il clero era un puu-
tei/o della Monarchi*. U Re ocoap&rn 
il suo tempo tra l'iDginocchiatoio e ia 
tresca con la cUvette preferita: e il 
clero non sapeva tjovare parole di 
rampogna per il rogale giovinetto, bi­
gotta e viziato. Tutt'alpiù il clero si 
preoccupava del trono vacil'ante. Lo 
aspirazioni popolari, alle libertà poli-
tiisìio e ai miglioramenti economici, 
rapprasant«rsaa un pericolo par la 
sua potenza. 

Figli e figlie di preti popolano il 
Portogallo, come la Spagna. L'immo­
ralità fra il cloro ora palese, l'pocrisia 
della sua missione manifesta. È il po­
polo si è domandato se non era tempo 
di togliersi a un tanto servaggio. 

La rivoluzione in breve urana man­
dato in rovina tanta potenia iasiema 
con una Monarchia incapace di com­
prenderò la situazione. 

Niente di male. La democrazia, an­
che noi paesi dove le rivoluzioni sa­
rebbero una follia, o una colpa, non 
Suo che salutare con entusiasmo l'alba 

ol nuovo Portogallo che con le libertà 
popolari instaura anche la libertà re­
ligiosa contrastaato aaturalmeate con 
ogni specie di dominio teocratico 

Udine 18, ottobre. 

Natale Bovina, 

Cronaca del Friuli 
Por ìì mlfllloramtnto 

del bestiame bovino 
L& GammissloDe provinoiala per il 

migUor&meotd del bestiame bovino fa­
cendosi interprete dei desideri espressi 
da parte di alctuai tenutari di stasioae 
di monta della pianura friulana e per 
le consideraEìom che seguono ò venuta 
QoUa determinazione di patrocinare 
una seconda importazione dalfa Sriz» 
zera dì tori della razza Simmenthal. 

I/ìoiziatìva trovn la sua opportunità 
in considerazione: 

delio scarso auinoro di riproduttori 
maschi di notevole pregio esistenti 
ogfjì iu provincia di Ùdme ; dei prezzi 
retativamente alti che per essi |si ri-
chibdono, prezzi poco dissimili da 
quelli di un puro saugue acquistato 
nel Simmenthal ; della prossima andata 
in viffore del Regolamento provinciale 
per l approvazione preventiva dei i^ri 
il quale metterà indubbi»mento fuo:! 
servizio un corto numero di questi 
riproduttori ; del bisogno infine ?chQ 
esiste ancora di non abbandonare rim-
missione di sangue migliorato e mi-
gJJoratore in determinate zona delia 
pianura friulana. 

Nell'aprire tale prenotazione la Com­
missione provinciale crede doveroso 
di Jincitare i tenutari di tori a non 
metterefdelle basse limitazioni di prezzo 
agli incaricati per gli acquisti, rap­
presentando tale economia in ultima 
andisi oltre ohe un danno per U zoo­
tecnia locale aache una cattiva epe-
culazione per la industrii delle stazioni 
di monta. 

In questa circostanza la Deputaziono 
provinciale non potrà che concedere il 
proprio appoggio morale attese le 
molteplici iniziative zootecniche che e) 
evolsero noi corrente 1910 le quali 
impegnarono completamento tutto il 
bilancio disponibile dì guesfanno e 
parte ancora di quello deiranno ven­
turo. 

I prenotatorì sono senza ulteriore 
avviso invitati ad intervonnire ad una 
seduta che avrà 2uogo negli CTdci delta 
Deputazione provinciale (Piazza Patri­
arcato) il giorno di lenedi 24 corrente 
alle 10 antimeridiane. In essa verranno 
presi definitivi accordi circa la impor­
tazione per cui i probabili acquirenti 
sono pregati di depositare quello stesso 
girno il denaro occorrente per Tacqui* 
sto alla Deputazione provinciale (limite 
massimo di prezzo) più lire 800 a. titolo 
di antecipazione per le spese generali. 

D a AvRano 
Fasti municipali 

18 — Il Consiglio comuiialo, nolla «•!-
dutii di voderJl decorso approvò in TE, k t -
tura i provvodimauti poi* la illuminazione 
pubblica a luce elettrica. 

Deliberò ìaoltto un miituo di lire ven­
timila per spese diversa. Osserviamo che 
non tutte tali spose s<'mo Btraordiuarie, come 
quella por L'ampliumcnto del c:[m itero di 
Mausuro, e qualche al t ra ; ma in parte 
anohe ordinarie. Cosi il prestito giìi dutt) 
servo anche per ottenere il pareggio nei 
proventìvo 1019, oioà per far fronte a speso 
di ordinaria amminiatrazione. Il olio rap­
presenta un aiatemu di flnanz'i allegro, e 
significa prì^giadioare gravemente i bìlanoi 
futuri. 

Dopo lunga discusEiiouQ, il Oousìglio una­
nime, ooutro il volere del Sindaco, rimasto 
quindi solo: deliberò di aumentare di Uro 
600 il ftndfj per suasidi ai poveri del Ca-
muno. Fece posstmti irapressioQQ i'osttn«-
2Ìono BlmUi:ule nelPoateggìani por aompUci; 
partito proso, la benemerita amministra­
zione della Óongrogazìotie di Cari t i od Au-
uease opere pie, tanto \nÌL dopo eli» gli 
stossi consiglieri di pm-to smdftoalu, svoano 
duvuto arrenderai di iunzi .uUo partioolareg-
gitae e documentalo dimutruKioni ros'i dal 
Presidente dtjlja (Joii(;L'ega'riiono di Cariti.^ 

Venne rinviata la traltar.ione di;il bilancio 
CQimiaal'ì por l'oa'^raiy.io VJli. A tuli; pro­
posito (lU'iUni'ifi, tjtn^tamnntfi laminlù elio 
tulio le aoAittf̂  < onsigLiurl t'<jE!Hor.j indotto 

d 'u rgenza . & i^uindi con preavvlai così 
brova da non lasciar tompo ai Bingolt tion-
siglieri di esaminare e ponderare gli oggetti 
ìndÌQiitt nell 'ordine del giorno. 

Infine in seduta.sogreta, il Consiglio con 
nove voti contro set, reppinse la conferma 
dell* impiegato muniuipala signor Z inuss i 
Luigi , npplioiito di oontabiUtA. Tale deli­
bera, fu uient 'altro ohe u n atto di part i ­
gianeria odiosa, 0 di vera vendetta. I l Za 
uusaì aveva convenuto il ComuniT In giu­
dìzio, sostenendo che a sensi del nuovo rego­
lamento por gU impiegati municipali , gli 
Bpottasse subito un aum- nto Bdaaennalo aullo 
stipendio da lui oggi goduto. 

CIÒ basti'ì pcrolid dalla maggìoranisa con­
sigliare foHSQ posto il dilemma : 0 abban­
dono da parto dello Ziinusaì della sua pre-
tesa fatta valer» nollo vie giudiziali, oppure 
il lioonziaraonto dolio stesso. Invano oi fu 
ohi oppose l'enormitA della oosa, ohe a-
vrf^bbe costituito una soprafTaziono immo­
rale, un esarciziù arbitrario dell'i proprie 
ragioni. Tutto fu inutile, dimoducliò ora il 
Big. S^anussi dovrà provTadi>te nello vie 
gindisiftli, alU difesa dei BUOI dir i t t i . 

E' proprio desolante, d i o tu t t i i migtiori 
impiegati SI allontanino o sieno allontanati 
dui Comune: anche l 'at tuale vico ocgre-
t&rlo, nel breve giro di t re anni , soéto della 
serie, Uu parlato di diinia3iou| già prodotte. 

E casi ff( curano gli interessi del Co­
mune, con favoritismi vei-so di qualcuno, 
con sopraffazioni a danno di a l t r i . 

Da Hogarado di Prato 
I premiati al canveqno clcìiaUco 
Kooo l'clonco ufficialo doi premi nsso-

gnati alle anuadre che partcolparono al 
convegno di domenica scorsa : 

Alle sciuadre —• I . premio m&laglia d'oro 
alla Unione V. dì Uuqsignacco ; li. med, 
d'argento dorato alla S, C. di Padern^ ; 
I I I . med. d'argento grande alla S. C. dì 
Beivars. 

Alle fanfare — I . premio med, d'oro 
alla S. C. di Paderno. 

Per divisa — med. d'argento alla S, C. 
di CiissignaccD. 

Per distanza — ined. d'argento alla S. 
C. di Boi vara. 

Da Favdls 
A proposito di.... mocGOli 

IL Crociato di tori offre in pascolo ai suoi 
lettori di Faei is una iao^Qntela protenzio-
s e t t i , porche il Consìglio soulustico ha so­
speso l'approvazione della nomina del Prof, 
cav. Papi a maestro di IV . e V_.' olemen-
tiire, direttore didattico ed insoguanto dolla 
Bcuola serale noi cupoluogo. 

NoL riteniamo che, non nella mancata o-
sibizione del diploma di direttore (CÌLO il 
cav. Papi puii anello avciro) aia da ricer­
carsi il movente della soBpeut)iv>), ma sob-
bono in altri fatti. 

luvorolparo ohe il prof.Oav. Passi Isti tutore 
in uu convitto naxionala sì trovi in nspet 
tativa por motm di ^a^ufe da oltre un unno 
e che in c^nasto frattempo egli abbia potuto 
insegnare in una aouola pubblica dal Co­
mune di Pozzuolo. Ora egli ha cliiosto un 
altro anno d'aspettativa, corredando la do-
maiLda con cortiflcato modico eolUgiaU e 
nel frattempo, grafie allo mene di pretl^ 
frati 6 gesuiti, s 'è visto noulinare a pieni 
voti, maestro, Jirottoce, eoo. a i*'acdÌB. J{ò 
bas ta ; par colmo d i . . . . sfortunata compia­
cenza e cjorttìsia v e n n e , nominata nuche la 
sua consorte maestra a Faedis ; tut to ciA 
provvisoriamoiito per un anno. 

Ora è looito domandarfl, boa Inteso a l ' 
l'infiiori delle callotto sfrontatamente im­
peranti a Faedia, ma al lume del buon 
senso 0 della logica; Il sig. cav. Papi 
ò 0 non ò ammalato? ID se non può sop-
poriara lo latiahe Uwcenti alViililaio d'isti-
tutoro; comò mai potrà egli sobbarcarsi-a 
quelle non meno lievi dì maoatco di IV" e 
V, direttore didattico od insegnante di una 
numerois.i Sijuola RorLile } A. noi sembra ohe 
j titoli, i diplomi, ìà madagUe e io baiia-
uierenzn aon taula pjinpa sciorinate dal 
Crociato l".icciaiu> maggiormonte risaltare 
un lato non troppo.... benemerito della 
questiono che ora si ^dibatto in sono al 
Ùouaiglìo sGoìaatìoo. 

Altro che diploma o no dì direttore di­
dattico l\ 

Il resto della velwiioaa e biujiarda corri­
spondenza da PaodÌB non ci myravìglia, 
porL-hò ci ò noia la huum fode di certi 
measLiri ; poni vorromino si avaaso il oo-
rjg<j!i> di iliro friHioiuiuiilo a chi lii alludo 

con la frosA * coloro ohe della scuola al aer-
* vono per volgari competizioni di parte e 
« p e r miro polìtiche e personal i» . 

Da Codrolpo 
I premiati 

alla mostra bovina diotrettuale 
(Continuai:, vedi numero di ieri) 

C'i-isso 0 — (Vacfllid e giorenclia oati 
dao denti permanenti) — Fratelli Zifflìnì, 
Poz?.o n, 115, medaglia d'oro df:l Cumuno 
di Codroipo, L . 60 e diploma di 1. grado; 
UacinolU Umberto, Varmo n. 27fì, medaglia 
d 'argento, L. iO e dipEomit di JI, grada ; 
Tubero Oìndeppe, lut l izo n . 0 1 , medaglia 
di bronzo, l i . ÌG e diploma di I I I . g rado; 
Cataruzzi Antonio, Bfìrtiolo n . (*3i, hi . i d . ; 
Moratti Giovanni, GorioìzzA n. 70, id. L. IC 
0 diploma di IV, grada ', BaoiMlU Vmbcrtaf 
Varmo u . 37(1, id, L. 15 o diploma di Y. 
grado. 

Agnolu£2l Qia'Mìmo fu Bortolo, OoritiUza 
n. 08, nien'/.ione onorevolo A L . 10 ; Àgno-
liivd Giucumo fu iiyrtoio, Oovlalttit n, 6'7, 
id, 0 TJ. 5 ; Pelizzonì ITranopsoo, On'ioizua 
lì. 7 t , id. id. ; lìosco Oiussppc, S. .Marizza 
n. 260, id. td. ; Pasut t i Antonio, Itumans 
n. 3UG, id. i d , ; COKZÌ Antonio, S. Murizza 
u. 3&7f id, e 7j. 2 af c o n d u t ^ r t i ; Octaìi 
Andrea, Kovorcdo n. 207, id. id. ; l a u r o n t l 
Mario, Borliolo n. 11^ id. id. ; Mizzan 
Luigi fu Francoson, Uenno n . 117, jd . Id . ; 
Cusaln Oìu«eppe, S. Martino n . 172 id, id. 

Oiitizti Misshetts^ Vitrma n. 278, U. hi. ; 
Vicentini rratelli fu Fordinnndo, Camino 
n. 2 1 , Id. i d . ; Amm. co. Maìnardi, Gortz 
n. 2t)B, id. ìd. ; Zoratti (iiovanni, Qorioizzn, 
n . 78, id. id. ; Pittoul Sebastiano, Komana 
n. ii-i'i, id. id. ; Amm, datL H. Kecbleri 
S, Martino n . 101 ìd. id. ; Ammm. dottor 
KocUler, S. Martino n. l&D id. id. ; Codin 
Gottardo, Belgrado n . 2Q0 id. id. ; Sos^uttl 
Sante, Gradlsoutta n . 22d, td. id. ; Amm. 
R, KechhCf 3. yUctìaa a. IQS, ìd. Id. 

Il'iosGO Uavid, lutizzo a . 105, ìd. id. ; 
Tubero Luigi IntUxo n . lOG, id. id. ; 
Merlo Luigi , Codroipo u . 313, Id. id, ; 
Mlzzaa Lnigffu F ranc^oo , Deano n . 143 , 
id. id. ; Bcagigtial FcoMceem, B'tanzzo n. 
60, id. id. ; Ortall Leonardo, Kovtredo n . 
250, id. *ìd. ; Bulfonl Lnìgi , 3 . Martino 
n. IIQ, id. id. ; Zomparini Dioniiio, S. 
Yldotto n . 317, id. ìd . ; Amm. dottor tt, 
Kechìect S. Muritao n . 100, id hL ; lilfisottì 
Antonio fu Giovanni, Gradisca n. 200, ìd id. 

De CìHa Lodovico, Sedegliano a . 4 8 8 
id. ìd. ; Canciani dott. Giacomo, Varmo 
n. 231 , id, id . ; Del Giorgio Michele, S<)-
ddgii&ao n, 1S7, id. ìd, ; VAgoatìn Lnìgì 
0 fratelli, Zmpiccltia n . 130, id. id. ; Morto 
Luigi , Codroipo u. 312, id. i d . ; Chiesa 
Valentino, S . Lorenzo n. 212, id. id. ; 
Ganzini Luigi , Orlon» n . 202, id. id. ; A-
f^aolmxi Pietro tu Leonardo Ùorhh?,* ti. 
70, ìd. ìd, ; Aba Gaetano, Mnachiottii u. 
154. ìd. ìd. . 

Classe D — (Vacche con 4 a 0 denti 
permanenti) — IÌOBRÌ Giuaeppe fu Dioni­
sio, Pozzo n, 130, aiGdagìia tì'nro d/»J P re ­
sidente del Circolo agrario di Codroipo 
L. 50 e diph»ma di l grado ; Dott. Gia­
como Caneìani, Varmo. 333 , rnedagUi d'ar­
gento, I J . 40 0diploma di 2 g rado ; AKÌOU' 
da oo. Mainardf, Oom 2if0, i J . L. 30 e 
diploma di 3 grado ; CUZKI Anna , 3 . Ma-
rizza 25G, medaglia di br9n£0 dàlia PrO' 
vinoia dì Udinf, L. 20 e diploma di 4 
grado ; Don Luigi Sivìlotti, Gociczxa n. 73 , 
medaglia dì bronzo d^Ua Onmera dì Com-
meroio di Udine, L. 15 e diploma dì 5 
grado. 

Baclnelli Umberto, Varmo n. 277, men­
zione onorevole e L . 10 ; Djn Lnìgi Sivì-
lotti, OorioiiKa n. 75 id. e L . fi ; l^iccini 
Giacomo fu Pietro, Pozzo, n . 0.19 id! id. ; 
Talraassons P i t t ro , Biawzzo, n . 322, id. 
id. ; Morello Angelo, lutizzo, n , !)>), id. 
Id. ; Kinaìdi Itinaldo fu Giacomo, Sede-
>(lliinOf n . 180, ìd. id, ; fìiilfouì Pranocsoo, 
S. Martino, u. 183, id. id. ; Poreaaini Va­
lentino, Biignins n. 41 id. id. ; Don Luigi 
Sivìlottì, Gorici/.za, n. 7G id, id. 

IjGonarduzxi Oinseppo fu I^ìetro, PyKzo 
n. 1L7, id. ìd. ; Ortalì Leonardo, lìóveredo 
n. 249, id. id ; Marclitlti Sante fu Pieti-o, 
Zompìcohia n. 123 id. • id. ;' Macorit Vir­
gilio fu Antonio, l'o/.zo ni 122 id. id ; 
Caasin Domenico, S, Martino » . 107 id. 
id, ; l 'iccini Giacomo iH Pietro, Poz^o n, 
118, ìd. ìd. 

Classe E ~ (Vacche con tutti i dunti 
permanenti) ~ Miculan Luigi, lutizxo n . 
8 3 , medaglia d 'argent i dolla Camera di 
Gommeroio di Udine, L . 40 e diploma d ì 
1 grado ; Venior Giovanni fu Stefano, Gra­
disca n, 105, medaglia di bronzo della 
Provincia di Udine, L . 25 e diploma dì 2 
g r a d o ; Amm. co. Maìnardi, Gerì?, ii. 333, 
id. L . 15 0 diploma di 3 grado. 

Don Luigi Slvilotti, G.;ric;izza n . 74, men­
ziono onorevole e lìje IO; Miculan Luigi, 
lutizzo n. 87 . id. o l i re 5 ; Panigntti M>ircu, 
Camino n . 25, id. id. ; Cauciani dott. Già-
oorao, Vnrrao n . 270, id. id. ; Vì t Dumiano, 
Sedegiiaao n. 180, id. id. ; Busco Giuseppe, 
S. Marlzza n. 250, id. Ì>ì.; Cressuttì Nar­
ciso, Rivolto n . 142, id. ìd. ; Dol Zotto 
Giovanni, Roveredo n . 273, id. id. ; Di 
L-aiinràa Fiiocardo, Coderno n . 4 0 1 , id . id. 

Catego Va III., gntppi di animaii ripro­
duttori — AU'amm. Kechler specialo dì-
stinziono di benemerenza por 1' indirizzo 
dato ftll'allovamento. 

Classe A — Azienda Caneìani, Varmo, 
modagifa d'oro dctìa CaBsa di risparmio di 
Udine e diploma di primo gr.ido ; AzìemU 
capte Maìnardi, Goriz, med. d 'argento del­
la provinola di Udine e diploma di Goooado 
grado, 

C'fasae B ~~ D'Agostin Luigi a ftateih', 
Zompìoolii'a, med. d'argento della Provincia 
di Udino e diploma di primo grado; Don 
Luigi Sivilotti, Goricizza, id, della Camera 
dì OomQ|ercio o dipi ima di secondo grado; 
Peh'zzoui San te ; ^orfc/zza, med. d 'argento 
0 diplomi di terzo grado. 

ÀU'agiìnte sig. Tito Brida del l 'ammin. 
Kechler di S. Martino, med. d 'argento per 
distinzione speciale; All 'agente sig. Paolo 
Fuatiina doll'umoi, oa. Mtiudiyli di Qor'z, 
id. ìd ; A don Luigi Sivilotti, Goricizzu, 
diploma di benemerenza. 

Fuori cioncorau — Allo staziona dì monta 
doll 'amm, TCechlor, S. Martino, pei tori 
originari Afsr.9 e Hep, (Vploma dì madagìia 
d 'o ro ; Alla Societil AUovatoi'ì di Colroipo 
por i l , toro originario losnò, med. d ' a rg . 
gente dì primo grado; Al dott, Giacomo 
Cnnoianì, Vanno, id. ìd. med. d 'argento. 

Lo 100 VìFù ai bovari vengono rìparìito 
fra le seguenti aziende : Aristide Bellina, 
Boitio'n, L . 2 0 ; dott. Roberto Kcchlor, 

S. Marlino, L . 20 ; dott. Giacomo Caneìani, | 
Varmo, L. 2 0 : C-jnti Maìnardi, Goriz, 2 0 ; l 
Don Tmigì Bìvilotti, G.irìoiz£a, L . 1 0 ; Pi)-
lizsoui Sante, L . 10. 

Paesaggio di zingari 
Provan>enti da Por lenone sono g iunte 

oggi quatro numerose carovane di zingari 
capltsinatl dft u f i ' t a l e 'L iga tos Americo. 

Oggi stosBooim )a scorta di» Cflrsbj?iierì 
proseguirono per Udìurì cist aa'ohì e lìliori 
in motto c ln con millo pretesti e dÌHpotti 
ulnmano ecotsdivdmontj dolla prudenza a 
delta pazien7.a del oarablnìori e delle guardie. 

Da Vanno 
La conferma del medico 

19. TI Cotinìglio comiiivilo con voti una­
nimi e con plauso onnfermivaR vi ta l i me 
dico einifiìtut Or. Q. ti. Tavfilia dmd'u^ii 
cosi oLoquenf'3 ,prov.i dol monta to gra l i* 
mento ddlla suacpci'ii. 

Cnugratulat^iuni VLVistiimti all'egro,.3'io pro-
foHsionista. 

Da Talmaaaons 
Nuova maestra 

Nel gioru') 14 ottobre fu nomina t i da 
questa ammìnistrtulonn maestra titolalo 
dulia prima clii8cit> mist i di Plandn-g la hii-
gnorìna Silvolìnt Vir{{iiiiit (dioda t roannì tro-
V.1HÌ a far «cuoia a H. Maria di Lestizza 
ovn disimpìyncS sompre Borupalo'iam'ìnti il 
DUO doviiro noiiostanto il grande tiumoro di 
fanoiuUi elio etano afìld^ti alta KII;I filtivtià 
costante td intet l igentc 

Alla brav.v 'fe'simpatica signorina le no-
atre oongiittulazìoui. 

Ba neana dal Baiala 
Seduta Consigliare 

^ Sono presenti 17 consiglieri o pre ­
siede il Si^'. Sindaco Comollo Antonio. 

L'aula comunale h otTotluta dì PUTÌÌJ:!! e 
si osserva n^ohe l 'intorvonto dei U. Oura-
binieri ohe pasu'^ggìano ulln chetiohella 
lungo il viale. 

Evidentomoite BÌ ba paura-d i disordini, 
ma le preoccupazioni sono ìn^'ìusttflcato. 

I l Consiglio d'^po una lunga ditiouB^ìone 
A maggioranza di voti respinse la proposta 
de lU Giunta sulla islituzione d 'un nppiì-' 
cato. 

Approvò lo stanitiumenlo per l 'unno pre-
celiente dì L. 500 per sp:83 di supplenza 
durante il meue di Ucunza dvd fiegroiarìo 
Cotnunale, meuo ohe gli ai asfìotta pt.>r di­
ritto di Capitolato o (qualora si ammalasse 
D per lavori straordinari gli ocoerre&ie uno 
scrivano tomporaueo. 

• ' • - • — i»-* *• m mm> • ••• 

Un curioso *' canard „ a Roma 
per la filsavooe [Iella morta di Nathan 

lioma IO — Stamane si era divulgata /a 
voce l'htì Rrnoftto Naltiiin, raontra lavorava 

nel ano gabiuott) in Campidoglio, era atfito 
colpito da malora. Voot eragerate ne se -
gnidarono poriliio la morto, aggiu igendo olie 
in B->gna di lutto orano stati chiusi gU 
M/II.'Ì rnujiioipiiii e rimandati a oitsa i fan­
ciulli dt}lle eoiiolo uomuaftU. 

S>ì ne oommoasero i principali ritrovi 
uittadin!, le redazioni dei giornali , e p'jr-
flno VAijmxia 8f«/u/i(. Quindi al telefono 
del g^hiiiolto d'ìì S'>'i.-ìaco fu tm continuo 
scompanellio ppr chiedere notizie. 

Furtnnutiimentii si tr.tttnva dt una atu> 
pitia panKina: lOrneitto NDtInn st4 himis-
Simo, non ,ha sofferto ìi pìiì lievo diatilcb'j; 
fltum-'iijo Un Jrtvonito (.'oma spinpro nlflcro-
monte dalle 0 al tocco In Cnrapldoglio, tor­
nando a r>a!)a n piedi por la colazione. 

Noi pomeriggio ha presieduto l 'onl inar ìa 
tornata della Giunta. 

La dallnisuanxa nai oonvantl 

UscoperiaileltaUililinnauW 
VtoJjti-j /D — In una cantina del con­

vento di Czi?nHtochan, in G.ilui8, ovo av­
venne il noto furto, fnrtmo rinvenuti tre 
cadaveri, che upparterobbero a jìtìrsone m-
aasdinate nel convento tttoHS'i. U'ra i \.ti> 
sarebUf stalo riconoìicitit» un r i o o noKO-
zianto d i e si era rconti) in pL-ilegiiuaggìo 
al conv'ontii, o ubo vi nvrpbbo pianata la 
notte oapitt' dei frati. 

Questi lo uvrfìJiliero as-nsainato per im­
padronirai del denaro ohe ten'^va con i^ò. 

PII9 [ l t in lOiP 
SI torna alla Invasioni di terre 

Ravenna 10 — Ritoruiiimo all'invA-
zione. 

Nella iocaiit& deoomiDAta Le Pile, 
alcune centinaia di donno banna ten­
tato di entrare in uu feaimento con 
gli utensili del lavoro. La Turia pub­
blica le ila disperso, dopo aver tratte­
nuto agli arresti dieci donne 

A Catnpiano in un fondo del signor 
StagiielliDi Tomaeo, alcune donne della 
vecchia Camera volevano impedire alle 
donne della nuova (^mora, clie erano 
etate richieste della loro opera dai 
proprietario, di intraprendere U lavoro. 
La truppa, alla meglio, ba diviso le 
contendenti, e sorveglia perubà non si 
attenti alla Uberto del lavoro. 

Anche net terreno di proprielii del 
Comune, e più particolarmente nella 
looalit& denominata Ponticelie, parec­
chie donne della vecchia Camera han­
no tentalo di intraprendere i lavori di 
zappatura. L'ìotervosto delia forza pulì-
biica anohe qui le ha disperse. 

Cronaca di Udine 
Gli agenti dazieri 

smentiscono l'articolo del "Daziere,, 
riprodotto dal "fifornafa di Udine,, 

lori sera furono convocati gli agenti 
dazieri dall'asa. signor Conti, per l'oc-
catione doU'asaunzìono del nuovo as­
sessorato. 

Il signor Conti dojpo aver parlala 
brevemente dei buoni rapporti che 6 
necessario intercorrano fra gli addotti 
al dazio o l'assessore entrò a parlare 
dei regolamento sul quale il presidente 
dolla Federaiione non ebbe a chiedere 
che qualche schiarimento. 

Ora la Giunta, circa l'interpretazione 
àéì regplamealo ba già pronte la dò-
lucidazioni, che presto verranno rese 
pubbliche. 

Raccomandò l'assessore signor Conti 
agli addetti dncieri di non trascendere 
noi mezzi coi quali ottenere e solieci-
tare i miglioramenti economici, per 
non dare triste spettacolo di inaobor-
dioazione e di inciviltà e ricordò che 
in 0 anoì baoao gi i ottenuto 3 eoo-
cessioni dalle quali furono messi in 
una condizione superiore alla media 
dei loro colloghi dazieri dipendenti 
dalle aziende daziarie municipali d'I­
talia. 

Da ultimo l'ass. Conti accenna alle 
parole che, un articolo del Consulente 
legale dei Dazieri, riprodotto dal Qior-
naie di Odine, attribuì al Sindaco. 

(Si noti che i dazieri non hanno al­
cun ufficio di consulenza legale e die 
il giornale il Daiiere perciò deve es-
serersi prestato in buona fede all'in­
sidia di un anonimo cui si ò at­
taccato con entusiasmo il Giornale di 
Vdine. 

Parlò poi sull'argomento il consi­
gliere Cremese, non avvezzo a nascon­
dere i suoi sentimenti. Egli disse che 
a richiesta di come avrebbe potuto vi­
vere con la sua paga un daziere aven­
te sei od otto Agli, il sindaco rispose 
,— com'era naturala — oha quella di 
avere una 'grossa famiglia era una 
condizione speciale di cui la Oiunta 
come la Legislazione Sociale, non si 
poteva occupare. L'espressione «Salute 
0 Agli maschi» non 6 stata proferita 
dal sindaco, ma inventata dall'anonimo 
che inviò l'articolo al «Daziere». 

Termina il Cremese dicendo che gli 
aumenti dì stipendio coma /oraialaieiita 
venne promesso, andranno ad effetto in 
breve e che deve persisterà fra i da­
zieri e l'autorità Municipale quella cor­
dialità di rapporti che è necessario al 
buon andamento del servizio ed atla 
comprensione da parte di quella del 
bisogni della classe. 

C o n o di •(•ttroiaonloa 
Presso fa nostra Scuoia d'arti e me­

stieri verrà aperto nel novembre p. v. 
un corso speciale di elettrotecnica per 
gli operai. 

Per esservi ammessi ò necessario 
sostenere un esame che seguirà il 0 
dello stesso mese. 

iai! 
CAMERA DEL LAVORO 

Contro t'aiooolitmo 
• par la pancioni sparala 

In seguilo al Decreto-legge che au> 
i2ie.ila di seltaotaj lire la lassa sugli 

I alcool, ieri aera la Commìsaione 
esecutiva votava il seguente ordine 
dei giorno : 

«La (commissione Gseoutiva della 
Camera del Lavoro di Udine e Pro­
vincia vieto li decreto-legge emanato 
per l'aumento della tassa sull'alcool ; 
< plaude al provvedimento, sia puro fi-
scale, consideralo come uà ostacolo al 
al diffondersi dell'alcoolismo ; 

considerato inoltra sia una delle cause 
principali per cui la classe operaia 
non aderisce alle orgaulzzazioni; 

lìi voli, ed invila tutte Io orga­
nizzazioni operaio di Udine e Provìn­
cia ad agitarsi perchò tale aumenta 
sia devoluto a costituire il primo fondo 
di concorso dolio stato ad una borsa 
pensioni per assicurare un pane e la 
meritata tranquillità nel tramonto 
della vita ai veterani del lavoro». 

Plaude ioilne a'Ia Camera del La­
voro di Pavia ohe si ò fatta iniziatrice 
di tale opera buona è umanitaria. 

Poi si deliberò di accordare al Sin­
dacato dei ferrovieri un ribasso nulle 
tessere camerali, che 6 da poco co-
stituituito e di aderire al giornale 
quotidiano In Conquista che uscirà in 
Novembre a Milano, direttore Arturo 
Labriola; di aprire una sottoscrizione 
a pubblicare j manifesti della î edera-
zione Nazionale dei lavoratori della 
terra, e di aderire al Congresso Re-. ' 
gionale della Biblioteca Popolare che 
avrà luogo a Vicenza il 30 ottobre. 

SI prese atto dello Statuto della Se­
zione Umanitaria di Udine e si deli­
berò d'invitare tutte le leghe a comu­
nicare alta stessa i loro statuti e no­
mi dei soci por poter usur/ruire del 
beneficio del sussidiò ai disoccnpati. 
% Inoltre si decise di aderire al II. 
Convegno dolla Federazione Italiana 
fra ì Portieri e al Congresso Nazionale 
dei tipografi, 

Yenne poi approvato un telegramma 
di protesta che il segretario pensò di 
inviare a uu Comizio di protesta te-, 
ontosi domenica scarsa a Forii i n ; 
merito agli aspri antagonismi di. cui 
è afflitta la Romagna. 

SoelalA tlpagraflaa Udlnaaa 
lersera ebbe luogo una lan^fa di-

scussione sui temi che sono posti al­
l'ordine del giorno per il Congresso 
Tipografico di Napoli che avrà luogo 
il 31 corrente. 

Il Presidenfo informò sullo discus­
sioni che avvennero in precedenti Con­
gressi, sul quesito della Cassa Unica 
prò disoccupazione; sull'adesione alla 
Contederazione del Lavoro, sulla 
inamovibilità del Comitato Centralo e 
su altri importanti argomenti. 

Hedlc) ifotlato 
duli'i; 
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IL PAESE 
Vonne comunicitto cho i colleghi di 

Civldalo mandarond In Iflttora racco­
mandata il loro voto di massima per 
l'adesiODO al Coaf|re8so e la designa-
niona del tiiiografo Braidotti Pietro a 
rapproseDlante. 

Voana scritta al Comitato Centrala 
ed Al Kegionale informandolo delia 
nomina del rappresentante la sezione 
udinese nella persona del tipografo 
Pietro Braidotti. 

Venne deciso di oonvocare l'assemblea 
dei soci per morcolodi delia ventura 
settimana .0 Indno di inserire all'ordine 
dei giorno una interpeliansa del tipo-
grafo Fantini Masaniello. 

SoaialA operala ganarala 
La Direzione della Società operaia 

generale nella seduta di levi l'altro 
sera stabili di conrocare l'assemblea 
dei soci, venerdì prossimo, 

Non accettò lo dimissioni del diret­
tore Libero Orassi e mandò lettera 
per chiarire la posizione delia avve­
nuta sua eloilone e l'invitò a ripren­
dere il suo posto. 

Vennero accordali quindici giorni dì 
permesso al pres. E. Liesch, 

Sulla istituenda maocileria venne 
mandata lettera alla Oiuuta in cui si 
dichiara la soddisfaisione del sodalizio e 
del colo operaio in generale por la prov­
vida iniiialiva. 

All'Uniona Aganll 
Ieri sera ad una iriunione del Consi­

glio Direttivo, il Presidente comunicò 
che l'Assooiasione Commercianti ha 
fatto qualche cosa circa l'applicazione 
dell'art. 7 ma che ancora non si hanno 
garanzie sufUcienti. 

Informò di una inchiesta fatta a Tri-
ueiimo e Tolmeizo interessandosi presso 
i Carabinieri e le AutoritSi Comunali 
perchè cerchino di far rispettare|i diritti 
dei lavoratori. 

Venne inviato il Questionario al-
l'Unicio Provinciale del Lavoro. 

Informò inoltro ;il presidente di un 
abboccamento avuto col ligoor Prefetto 
ottenendo aftldando di appoggio del 
limiti che la legge consente. 

Venne preso atto delle dimissioni del 
Consigliere Bertuso Achiiff. 

V interpellaoia dì slcuoi soci circa 
l'atisomblca venne respinta con un or­
dino del giorno. 

Oamara {dal Lavora. 
La Commissione per l'&pplicazione 

delle leggi sociali ci comunica le obla-
liooi pervenutagli, 

Angeli 0 B. lire 5, V.ills Giovanni S 
Degani Augusto 5, Bergamasco Luigi 
050, 

Liesch ISrnesto L3 , Valerio Luigi 1, 
Mauro Pietro I, Larut Oulielmo 1, 
Casutti Pietro 1, Monai Augusto 1, 
N. N. 1', Bertuso Achllo 0,20, G Balta 
Clangi 0.50, Pagnotll Giovanni ODO, 
Scranni Lino 0.50, Filipponi Romolo 
020, Baseggio Vittorio 0 50, Fattori 
Komeo 0,50, G B Scozsioro 0.5o, Fracas­
so Korico UDO, Coscutti Silvia 050. 
Gennari G Balta 0 50, Teverini Pietro 
0 50, Pontelli Bernado 1, Galliano di 
Keggio 0.15, Bonso Cristofoli S, liiccar-
do Pisani S, Moro |Ciovanai 1, Agenti 
Ditta Degani 2, 

Lega Seggiolai L, 2.00, Agosti Giu­
seppe 0,10, Bonanni Giovanni O.IO, 
Basso Ettore U.lo Ciani Grnesto 0 10, 
Oolavizza Knìo 0.10 Dogano Carlo Oli), 
Degano Valentino 0.15, Degano Gu­
glielmo 0.10, Do Cecco Giul;o 0,20, 
De Cecco Luigi 0.10, Di Lenna Oio-
vauni 0.10, Facchini Pietro 0.10, 
Fornaris G. Baila 0.10, D'Agostini 
Giacomo 0 10, Frunzolini Quinto 0.10, 
Martinls Angelo 0.10, Mini Giovanni 
0.10 Mio Giuseppe 0.10, Rovere 
Giuseppe 0.10, Kaldi Giuseppe 0.15, 
Romanini Giovanni 0.05 Valzaccbi 
Silvio 0,20, Varettori Pio 0.10 Zorzini 
Antonio 0.10, Zuccolo Llgismando 
0.10, Bertossi Italia O-iO, Venier 
Giuseppe 0.20, Zuor Giovar.ni OSO, 
De Martin Armando 0,10, Favil Gio 
vanni 0,10, Cainero Guglielmo 0.10, 
Mauro Giuseppe 0.10, Bortotti Roma 
010, Fora Ceaira 0.10, Zinolo Olga 
0.10, Mio Genoveffa 0.10, FireuzQ 
Alba 0.10 Dozzn Alfredo 1.00. 

Fatta '• Pro dlaaoaupaU „ 
Pubblichiamo il primo elenco dei 

doni pervenuti al Comitato per la pe­
sca di baneflconza che avrà luogo il 
29 e, m, nel locali della Palestra di 
Ginnastica Udinese, a beneficio degli 
operai disoccupati di passaggio per la 
nostra città. 

Focile comm. Domenico; sindaco di 
Udine, ricco calamaio con astuccio — 
Lega Seggiolai, servizio caiTò — Gan-
dolaresi Michele, alzata per frutta — 
Arturo Sirovich, 6 cucchiaini argento 
— Galliussi Massimo, sveglia grande 
— Valerio Giuseppe, figurina in ^esso 
-7 VrauBCello Dante, due volumi del 
Gorki — Bar Sport, tre bottiglie scel­
to — Cricchitti Luigi, taglio calzoni •— 
Pignat Luigi, buono per 0 fotografie, 
formato visita — Vendruscolo Deme­
trio L. 1,00 ~ Ellero dolt. Giuseppe 

•'• (Pordenone) L, 3,00. 
l.doni ai ricevono presso il fattorino 

della Suciotit ' operaia sig. Domenico 
Masis». ' ^ 

Corso speciale di elattrotecnica 
PER s u OPERAI 

Ija Scuola d'Arti o MoijtlQrl in Tliline liti 
' piitiblrciib Jl uQf̂ tmntd m(tntl',;St i ; 

Ntll'unno «oolaalico 1010-OJl voriA l'ia-
porto presso qnssta Ssuola il .Corso btijiv-
milo di F.letti'oteoiiica per gUo])oriU, isti­
tuito dalla Cantora di Comtnanùo di Udiuo. 

Il Corso sarà domoiiìoale o la bzinni 
[avranno luogo nelle oro uutimor. 

L'er poter frequeatare tiuofjt.i (V)rb) à no-

o.:!83arlo a norma doll'iirt, 30 del U'ìg. 
della S 'uola, preaontare unii d'unaiul i*iu 
l'urta liU r,i alla Dìrt̂ ziotif! delh Siiuol.i di 
Arti e Mi'sUori di lldiiu» rarradata dai se-
gi\Qt\U,do,.um-l\U, puco iu citta libata*. 
• 1. Ctn-tìllcat.) di uusoita ; 

2. Cortilloalo di buona condotta rilasciato 
dal Sindioo, (quando l'aspirante non sia 
conoiìcitito dal Ulrettoro o non presenti altre 
gatftn-£'e z\\^ lo stfi'iso Dirottai-<$ ritenga 
equivalenti ; 

B. Il oonscuKO del padre n di ohi per 
lui, u del patrone o capo ofllidnn doll'.aspi-
raute. 

Ptìr OBVìrfl an̂ messv a qurato Oovao i ri-
ohie<lenti, dovranno dlm'ìHti-aro, modiaut.! 
esame di ammissione, che si tprrjl nel gior­
no 0 Novembre uUu ore 8 nutinaeriiitano, 
di conoscerò suftl'.!Ìenluniento la lingua ita-
liana e di saper rÌHolv,'ro un jìTobioma Ca-
ollo di arilmotic:i sul numeri interi e fra­
zionari. 

Gli inst̂ iitti al Corso dovranno srilti,slaro 
a tutte la norme dÌBciplinarl vigenti presso 
la SoUdla d'Arti e M\>ati?ri. 

Gli alunni che avranno regoln7oii>nte 
froqu^ntnto le lezioni, Miranno, alia UHM 
del primo anno, ammessi a sostenere l'e­
same; e, ottenuta la promozione, potranno 
inscriverai al Hecoado anno. A coloro, poi, 
dio, alla fino del secondo anno, supero, 
ranno l'esame generalo verrà rilasî iato cor 
rispoudent,) ccrtiUcato. 

Ieri nel pomeriggio verso le quattro 
e mezzo, dopo una lunga angosciosa 
malattia sopportata con coraggio me­
raviglioso, cessava di vivere nella sua 
villa di Buttrio la baronessa Eugenia 
Morpurgo nata Basevi. 

La baronessa apparteneva a nobile 
famìglia Romana, « compi la sua 
educazione a Roma ed k Firenze. 

Andò sposa 20 anni fa al comm. 
Elio allora sindaco di Udine, e subito 
preso nella nostra società quel posto 
cui le davano diritta le suo eletto 
doti. 

Spirito equilibrato e sereno, d'una 
coltura eccezionale, flnissima musici­
sta, essa amò ogni cosa balla e gen­
tile. 

Ma dove si distinse precipuamente 
fu nel campo della carità cittadina. 

Diede il suo appoggio a tutto lo isti­
tuzioni di beneficenza, 6 dapertutto 
portò una grande competenza ed un 
grande amoro, 

Dai 91 presiedeva la Societ!t pro­
tettrice dell' infanzia, con grande slan-
ciò e con grando abnegazione. Di Lei 
cosi scriveva la signora Fracassetli noi 
libro la < Donna nella beneflcenza » : 
«Scomparsa fra il generale cordoglio 
la bella flgur» di benefattrice della 
signora Kechlor fu chiamata a conti­
nuare rap?ra attiva di Presidente del­
la Sncietti Protettrice dell' Infanzia la 
gentila intellettuale e colta baronessa 
Eugenia Morpurgo, cho la pietosa dif­
ficile nobilissima missiono accettò con 
Giituaiasoio dedicando alla Società le 
migliori energie de! suo alacre ingegno 
ed il suo tenero cuore di madre». 

A completare i benefici che la So­
cietà Benefattrice dell'Infanzia largisce 
la sig. Morpurgo volle l'erezione d'un 
ambulatorio per l'infanzia e per i gio­
vinetti, cho volle arredane in parte a 
sue spese. 

La baronessa Morpurgo era membro 
di tutti i comitati dì beneficenza cilta-
dina delia società < Dante Alighieri » 
della S. 0 . Generale. 

Con Lei scompare una oletttissima 
figura di donna: una di quello donne 
cho sentono i blsogid della moderoa 
società, e cho sanno operare fortemente 
e nobilmente 

Noi, uniamo le espressioni del nostro 
compianto e delle nostre condoglianza 
a quelle che tntta la cittadinanza ri­
volge al com. Elio ed alla desolata fa­
miglia. 

I funerali col rito ebraico avranno 
luogo domani. 

La salma sarà trasportata ad Udine 
e giungerà circa alle ore 3 del pome­
riggio. 

YARIÌil DI CHOMCA 

Arraatl ~ Fu ieri notte arrostato 
per porto d'arma co-to Marangoni Ho. 
migio di Domenico d'anni 30 da Lo-
stizza. Pure ieri notte fu arrestato per 
misuro di P. S. certo Cotroneo Car­
melo d'anni 23 da Trieste. 

A propoBita dal S06 
La scienza e l'industria vanno ogni 

giorno di pii"i stringendosi in vincoli 
strettissimi. No viene che le comuni­
cazioni Bciontiflcho non possono più 
contentarsi della loro sedo naturale, i 
periodici professionali, cho escono con 
ritardo e vanno per le mani di pochi, 
ma invadano le colonne dei giornali 
quotidiani politici ad impressiouàro o 
suggestionare la grando massa del 
pubblico profano. 

Oggi è la volta de! famoso 600 il, 
preparato arsenicale cho Ehriich ha 
inventato por guarite la siniide : o 
siccome questa riconosco come angeute 
spooifloo un parassita che ha molti 
oarettori biologici amni a quelli dulia 
malaria, cosi si è intuito cho debba 
ossole efficace ancho contro i parassiii 
della malaria : o la prova dei fatti 
pare che abbia corrisposto, 

Ciò dol resto non deve meravigliare. 
L'azione terapeutica diretta ed Indiretta 
dell'arsenico sulla malaria non c'è che 
il Colli il jiuale per rancori sntibisieri-
ani ed antibancelliani non vuole ricono­
scerla. Tutto al più ora il caso .ip-
punto di trovare quel preparato cho 
alla massimji innocuità por l'uomo, 
anche in dosa assai forte, accoppiasse 
la massima tossicità por i parassiti. 
Si cominciò coi cacodiiati : poi venne 
l'atoxil : oggi 6 la volta del «00 ; e 
tutti sono preparati arsenicali. 

Ma bisogna tener por formo che 
come non basta il solo chinino per 
guarire dall'infezione, cosi non basta 
il solo arsenico. Por cui, per la cura 
della malaria almeno, il bisogno di 
questo numero fatidico non era allatto 
sentito. Le pillole Esanofelo del Bisleri 
di Milano ( e cosi puro l'Esanofolina 
liqiùda jier i bambini ) le quali conten­
gono insieme all'arsenico il ferro, il 
chinino od estratti amari ohe eccitano 
potontemento l'appetito, hanno appunto 
questo dì particolare: di essere cioè, 
tollerato da qualsiasi stomaco debole, 
e di avere un'azione cosi rapida a 
sicura ohe nessun altro rimedio ha fin 
qui dimostrato l'uguale. 

Per 11 malaria, dunque, il (lOG non 
avrà mai la efficacia cho può avero 
per la sidlide. 

Bufenea eommeFeiale 
Róma IO (Stefani) 

domani 100.44. 
Cambio per 

Nuovo vloa (iratara — E' giunto 
da Bologna il . nuovo Pretore del 1. 
mandamento, dott. Qiuaeppo Zorzi, che 
si 6 insediato nel suo ufficio. 

Il nostro benvenuto. 
Un prapalentaceio -— Stamaoe 

entrò al bar Sport in via Bertolini 
certo Miaffellino G. B. d'anni 90. Sic­
come teneva un contegno scorretta 
fu redarguito, ma risposo ad insulti o 
malo parole, e non contento di ciò, si 
mise ad urlare come un indemoniato, 
a gettare all'aria, e ruppe così due ve­
tri arrecando al proprietario del lo­
cale un danno di cinque lire. 

Né avrebbe cessato se non fossero 
intervenute le guardie città le quali 
lo trassero in arresto. 
GII slogar! — Un\iltra carovana di 

zingari composta di piò dì trenta per­
sone è piombata con i suoi carri e 
colla sua sporcizia nella nostra pro­
vincia. 

Ila piantato le sue tendo alla Ro­
tonda fuori di porta Venezia, {dove è 
sorvegliata giorno e notte da 5 cara­
binieri, e la sorveglianza non è mal 
spesa, perchà qnolla genio si rende 
responsabile dì continui atti di vessa­
zione quando non commette dei furti. 

Da Laonolnll — Oggi sono (arri­
vati freschi i profumati e squisiti Tar-
lufi bianchi del Piemonte e Fontina 
d'Ao%ta. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Giuseppe Bissattini e Figli 
pramlala con alto madagiie 

UDINE - Vìa Aguileia 48 • UDINE 
Telefonn 2-S7 - @ •=========. Telefono 2-67 

Fornitore di cucino economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi,'Jralloì-{e, case privale, collegi 

0 istituti del Veneto. 

Garantito l'ottimo 

funaionamenla, lavo­

razione solidissima 

e la maaalma aeo-
nomla nel combusti­

bile. • DepoBitaridelle 

premiate stufe Mal-
dlnghor atte a ri­

scaldare coti un sol 

fuoco da H a <i stans:e. 

Assumeai .qualsiasi riparazione e massa in opsra a 
prezzi modicissimi. 

RECENTiSSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO BEL PAESE) 

Il toleia a boÉ di w vapore ilraonalatt 
Jìwiancira 1!), Slrf. — Il Viipriro AriitriiA-

intt iuMv.viiontifì '111 S;)i]pljm(.')ii trov;iHÌ in 
(\iuiriiiilQii:i ici sK'triiiti) Il numer);,! (msi ili 
colen vt.M-illcil"ni (liiraiilG il vi.jrijio tni i 
p:iRSfli;qit'rl di io\y.a CI.JKSO. 

N̂ l.>d<Jim fil-io si V'Dl'illfi'i tlM i p.l}lit.\„'gÌt!l-L 
ili iiUi'tì ciiis^ì. 

ANTONIO KonniNr, tf'5Pi»tite rosponsjtljurt 
nrtino, 1910 — Tip ARTURO BOSUTTI 
Sucr.eBsore Tip- I-inrduHwn. 

Atl" oro 17 di ieri, noìla sua viiia 
di Hiiltrio, spirava nel hacio dol 3i-
giioro la 

B A R O H E S S A 

EUGENIA MORPURGO 
nata BASEVI 

11 marito on Elio Morpurgo coi Agli 
Enrico, Elda ed Elona, le sorelle Elena 
Mendel, col marito e le figlio, e lia-
chele ved. Sforni, coi figli, i fratelli 
Angelo ed Erminio Basevi, il cognata 
avv. Gerolamo Morpurgo, i parenti 
tutti ne danno, affranti, il tristissimo 
annuncio. 

Buttrio (Udina), SO ottobre !9t0 

11 convoglio funebre giungerà a porta 
Aquìleia (Udine) alte oro 15 di do­
mani gì ottobre. 

Il presente annunzio tien luogo di 
partocipaziono personale. 

Allo oro •! di stamane spirava 

Carlo Burghart fu Carlo 
d'anni [43 

La moglie, il figlio, le sorelle, i fra­
telli ed i congiunti tutti addolorati ne 
danno il tristo annuncio, 

l.aiuo, 20 Ottoljio 1010. 
1 funerali avranno luogo domattina 

21 corr. alle ore 0 antimoridiano. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

FABBRICA a MAGAZZINO 

MOBILI 
Sorr<aiiienti di lu.sao - Arreclanienti i)er Xegozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 

" S E M P R E P R O N T I 
UDINE - [jKODvaliazIoae isteioa fra le Porte llrazzaDO e ìlegezia 

Telcf. SO dietro la Chiesa S. Giorgio 

P A G A M E N T I A P R O N T I 
Telef. SO 

mST E m p o r i o S p o r t i v o 1M 

AUGUSTO VERZA 
Sempre pronti i modelli splendidi del 1910 delle biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI • LEGNANO • 
0. T. A, V. - F. I. V. A. L - LABOR 

ed altro splendido biciclette popolari da Lire 130, IGO, eco. 

Grande assortimento MACCHINE da CUCIRE 
a mano od a pedale, delle primario fabbriche 

La DEA dolio biciclette è la bicicletta 

Happrenentanlc con Deposito AUGUSTO VERZA • Udina 
Assorbimento Gomme - Accessori - Grammofoni - Dischi 

Ai rivenditori sconto spoetalo. 

Gpande IHogazzino Moiiiii 
III Viii Aquileja n. 13 troA^asi mi graii-

(lioso assoi'tii.11 Olito di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metallìciie^ RRoiiili compSeti nuovi 

CAPITANIO & Gomp. 

L'OL!0 SASSO EVì^ìDICINAtE {boUifilin nnrtmlc L. J?.a3-
giaiidc 1-, 4 - siMî r .ndc.l.. 7; pur pnsta L. 2.8 j , 4.G:), 7.0J , si 
vende in ILIUC It; ['ariii;u'ii.' CMK- i;i liuìiiliiìtmi; iìri-jso, !'0 io S.i-JMtJ Jo-
dntn e la SnssIndi'M, rico-̂ liMcii:! sovianl niii[ii;iii50iitc tlBscrilli e t.t.idiati 
nel libro dt-M pnìf. i". '̂.ni•st.•î i Ĥ T-IÌ Oiì Pasiio Mtilicinalì, ))i\:ii;vrt\ti i\iUÌ 
da P . SEISSO e Tigli • Oneglm, Froduttori anche dei f«iiKisi .Oli 
Sasso di pina oliva t!n tavola u da ciicinn, — Esporifizìoiie iiioiuliale. 
— Opuscoli in cintine lingue. •;; 

Ann» -ftO. A n n o 4 0 . 
T R E V I S O 

COLLEGIOZmi-exDoBadi 
Scuoio lflleineii1uri,Tcunit'hp, Oiniinaliilì, 

Istituto 0 Lùjoo - Coiai apeuiaU iiiltìrni per 
pi'fiparrtzioui di studoiitt clia di sidorimo 
riguadagnaro l'anno perduto. Convionni reUa 
.•t,niprtìiìdrnto cgtii o tinulsmiii spiBii. iicoc-̂ -
^,.,.i;,. _ !•>, r ]irft{;iani[iii rivdltjtM'tii al Di-
loltuiu. 

Maggiore Cav, Liufji meda. 

)1 tflooin'. lol PAK:-!'. i •- V. t! \ 
F P n r i n l A ""'^"^ pstiriiptnr'-



IL PAESE 
"Le inserzióni si ricevono esclunivumente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità Haassnsteln 9 Vogler, Via t'rcrottura, N. 6. e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero^ 

<4P 
< Alimento compia- Z"*̂  ' t ^ 

to pei bumbini s basa V 
di ottimo latte delle ^ 

L'unico rimedio neil'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
dei chimico farmacista Q. Ma lesan i 

Slimatissimo Sig. Malesani, 
Grazie intanto dei due /Iaconi di NQEBIOQBNO speditomi tempo addietro. 

Li consegnai ad una mia cliente anemica. Andai questa mattina a vederla e 
mi disse che tale medicina [ha finito appena una bottiglia) le aveva, procurato 
un benessere insolito cioè dimitiuzione di cefalea, cardiopalmù, capogiri, au­
mento di appellilo e di volontà al lavoro. Difatti la trovai di buona voglia e 
pifi scolorila. Credo quindi che il suo NOEBIOOSNO sia un preparato da non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispettosi saluti. 

Venezia, 14-10-910 Obbl.mo Doli. Arturo Sorgalo 

Freno Lire .'Ì.OO la bottiglia 
principitìi farìnacic. — Defìonito in 

— Cura CQìnpUta N. 3 lìottùilie. -
Vdint Fiirmaciii A. l'ADlilà e 0. 

lììchicderlo alle 

FOSFO " STRICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Hcuraitenla, r Egaurlmanto, le Paralisi, l'Impotenza eco. 

Sperimentato t:oBcìei\ziosaniotite con Buccosao diti più illustri Clinici, (lunii 
Frofo&sori : Bianchi, Marat/liano, Cervelli* Ceanriy Marro, lìciccclli, Ds lie-miy 
Bonfìglij Vixioli, ^ciajttatma, l.'o»e.Ui, Qwcchi ecc. rciinE! dii. molti cU CFiaìf 
per la sua gramlo effìoacia, imato persomtlmeutOc 

Genova, 12 Maggio 11)01 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio uso s per uso 
della mia fignora cosi giovevole il suo 
preparato I^^sfo-Stncno-Peptoìie, cbo 
Tengo a chiedergliene aictine botti­
glie. Oltre che a noi di casa ti pre­
parato fu da me somministrato a por-
aone neuraatcfiiché e neuropatichd^ &c« 
oolte nella mia casa di oura ad Ai-
baro, e sempre no ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapoiitioi. ISd 
in rista dì dfi lo ordino con Bìoiu'a co-
aoieusa di fara nna prescrizione utilo< 

Comm. E. MORSELLI 
Direttore delia (Jliniea Psichiatrica — 

Prof, di newopaiolog. ed eìetlrota-
rapia alla li. università. 

Lettere troppo eloquentiper commentarlo. 

Laboratorio Specialità Farmac KtfilSEO X>l£Vi ÌAVVO - R I C O M (Molla*) 
In DDINJa presso le furrnaoio ANGELO FABUIS e COMESSATTL 

Padova, Gennaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il ano proparato Fonfo-Stricììo-Pep-
tone, nei casi noi ciuah fn da mo pro­
scritto, mi ha dato ottimi risultati. 
L'Ilo ordinato in aolTerontì per nen-
rastemia e per esnurìmonto nervoso. 
Sono lieto di darle questa dichiara­
zione. Con stima 

Comm. A. Dlgl GIOVANNI 

Direttore della CUniea Medica della 

lì. UniversiiA. 

P.S. Ho deciso di fare io stesso uno 
del fjuo proparato, perciò la prfigo vo­
lermene inviare un paio di fhiconi. 

«ccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Borg«iBi« Angvllca F. BISLKRI & C. - MILANO 

ffstf 
"X^mJBJ^ 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SocIot& rinnitd FLUHIO e RUBAn'lNO | 
Capitato BOCÌBIO fimoseo e voraato 

L. 00,000,000 

4 Qtfcm * Mlgoncl » ~ grldiron, t\tn, 
Aeqiii • pomata — «tic lor schiarai 
OHt( eotm«UeI —> • ogni lozionv, 
Tutti rtipoMroi —• w Gtierf* < Migonil » 

La lotta ft MprìHliMl *r^ Ma» «Maiî  «bt 
In bravi lalantt — Mutow gR l«Of#« • 
E raata tncotuma — fra tal rabM •i 
Sol ó\ Mlgon» ^:TAequa ChlnhtaT 

L'Acoca GKIIMIIIA'IIIIGORE preparai» con sistema aptclttle « eoa materia di prtmi»-
l a l i t A ' ' — ' — • • L . _ . . _ . . . . . . . — ^ , _ * _ 

" " "' • ' • • - - ^ ( 1 

«d lateramente composto di sostanze Tegtitall. Non cambia li cclorfl del capelli o oe 

«Ima qQaJità, possiede le miallori virtù terapeutiche, Io àiinll soltanto tono on poiMiit* 
ft tenace rigeneratore del sistema cnpitlare. Essa é un liquido rlatifeacante « limpido 

tnpedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati a loddisfacaDtlMltni 
•ache quando !a caduta gloniaUera del caneiU era fortissima. ' 

n i v»x\tl» dn l u t t i i FarniAOlMtl , fn>f fuml»r i n Di>o||hl«rt. ,. 
'B«n«3)l4) (tfnerils (!a JurtOomniO A» O . •> Vii Tortno, IS - AaJLlit&xiO' -~ fabbrica A 

PpcfutnaHai Saponi ad Rrtloall )»ar ta Tolatta e di Ohlitoaollspla per Farmaoiatli Dr-aàhlarf* 
Ohingagllirl, PrflfumUft. ParructnhlaH, Basar* KC. 

KapproBontanza aocialc 

Udina-Via AquilQja,a4 

SERVIZrPOSTALI 
per le AMERICHE 

I 11 più moflerna flotta di 
vapori rapidi e di lusso — 
Sulou! da primzo — Sale 
per Signori' e Bambini — 
Ascensori oec. 
Orandi adaltainenti por ipasseg-
gieri • Luce eloUrica - Riscalda-
damonto a vaporo - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'oraiae. 

»- f t^»^ i .%%»»^»^ ,»^»»<fc^»^( (^»»»»»»»»»V»»»»»»%»»»<»»»»»»»%»»»v»^»% 

TELEFONO MARCONI 

Comodità, moderne, ariu, 
spazio 0 luco—Vitto ab-
bonduntn, ed ottimo per 
piis-cggirri di lU Classo. 

In eostruziouo grandiosi 
Transatlunticidi g an lus­
so 0 di massima velocità. 
Agenti e Corrispondenti 

in tutto le citlit del Mondo 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

• di 

Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
I più potenti ed accreditati antlblenaraBlcI 

ed antlsettcl delia vie urnarle. 
mr GUARIGIONE RAPIDISSIIIIIA - m 

. Bluiiavfi» « V* e Stiibilimonto Cliimioo-Kurmticf utioo 4J. 
a Kegk'fi e € . Bulogiìii. 

DIREZIONE OENERALE 
ROMA • Via doll« Morrado, N. 0, p. 3." 

I graiidio.ii e celeri vapori < Re 
Vittorio» - «Regina Klena> -
« Duca degli Abruzzi > - < Du­
ca di Genova» • «P.° Umberto» 
• «Duca d'AObta» ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi­
liario come Incrociatori della 
Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni I I , Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja, n. 94 
NB. • Inaorzioiii doi prescmto an­

nunzio non csprobaiiineiUe autoriz­
zate dalla SociulA non vengono ri­
conosciute. 

ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAPIA 

ARTURO BOSETTI 
BuecoBsore Tip. Bardusco 

COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anche io Provincia 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONOMICO • IL PIÙ EFFICACE 

' INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE É 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

inventato net 1838 dal 

PROF. G Ì R O L A I V I O P A G L I A N O 
F I R E N Z E - Via Pandoinnl - F I R E N Z E 

InBCi-itto iicMu run i i acnpan Ufflctnle <tct Regno a pas . JAV 

LO 

N.B. Ter opuscoli, Iiiformnzlonl, ecc. dirigersi all'Indirizzo sopra Indicato. 

(!uanl,ir>!l ilitllu fulsillcaztonl e Iniitationi. tationl. i 

S » R E N I A T A F A B B R i G A 
j%l»| iarer<:hi «Il rSti iCitlf lainentf» « C i ic tu^ t IGconoml«he 

EMANUELE LARGHINi fu Luciano 
OFFICIME a OEPOSITa 

VICEKZA - Kara di Forta Nuova, Ut. 3 0 6 - 2 0 8 — •VlOtXZX 
SIIOOSIO in Ooru Principe Umberto 

BUOgURSALE in PORDEHOHE 
Caiorit'ori ad uria cfilda, a tornio-aifoiie, a vaporo por serre, villo, Istituti, 
(jHpodali, Teatri, tìcu. — Cuoine econoniicho a tenao-fìifonu per Istituti, 
Osi)i'dali, l'auiiglio Hignorili. 

«SeaRTIMENYO 
S tnfe e cnmiuettl eli qnalnni^iie genere e onoine eoonomieke j^er fftmi{rlie 

t ' r e K x l e o i i w e n i o u t i f t N l m i 
P r o g e t t i , p r e v e n t i v i , c a t a l o g h i g r a t i s 

Concessionari esclusivi: N. B.KRNI e C, Firenze 

Le inserziom 
8i ricevono esclusivameuto pressO' l'Ufficio di Pub­
blicità HAASBNSTEm o VOGLER, via Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

» 
l 'anima del commercio 


